
In virtù di quanto disposto dalla CORTE d’APPELLO DI TORINO che ha autorizzato la notifica a 

mezzo pubblici proclami sul sito istituzionale del MIUR, del ricorso promosso da GENOVA VITA 

si pubblicano i seguenti dati: 

**** 

a) Autorità Giudiziaria: CORTE d’APPELLO DI TORINO 

b) Numero di Ruolo: R.G. 79/2018 

c) Data Udienza: 3/10/2018 ore 9:00 

d) Parte Ricorrente: VITA GENOVA, NATA A BURGIO (AG) IL 01/01/1966 

(GNVVTI66A41B275D)  

e) Parte Resistente: Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, USR SICILIA, USR 

PIEMONTE, USR SICILIA – AT SIRACUSA, USR SICILIA – AT AGRIGENTO , USR SICILIA 

– AT PALERMO, USR PIEMONTE – AT TORINO 

f) Oggetto del Ricorso: Ricorso avverso le operazioni di mobilità previste per l’a.s. 2016/2017 g) 

Conclusioni:  

In via principale  

Ritenere e dichiarare illegittimo il trasferimento disposto, previa disapplicazione dell’Ordinanza 

Ministeriale n. 241 del 2016, e di ogni atto presupposto e/o conseguente per evidente disparità di 

trattamento e violazione di legge tra i docenti di fase C assunti da GAE e i docenti di fase B3 

indicati in narrativa con punteggio inferiore alla ricorrente avente punteggio di 38 + 6 per il 

ricongiungimento; 

Ritenere e dichiarare nullo e/o comunque annullare il trasferimento della ricorrente presso l’Ambito 

Territoriale PIEMONTE 02, di cui all’Elenco dei trasferimenti e passaggi del personale docente di 

ruolo (seconda fase – punti B, C e D dell’art. 6 del CCNI) di Torino della Scuola primaria; 

Conseguentemente, condannare le Amministrazioni convenute, ciascuna per quanto di propria 

competenza, a inserire la ricorrente nel Bollettino dei trasferimenti dell’Ufficio Scolastico 



Regionale per la Sicilia, Ambito territoriale per la provincia di Agrigento, con il punteggio ottenuto 

di 38 punti + 6. 

Conseguentemente, condannare le Amministrazioni convenute, ciascuna per quanto di propria 

competenza, a disporre il trasferimento della ricorrente nell’ambito indicato alla preferenza n. 1, 

illegittimamente attribuita a docenti con punteggio inferiore alla ricorrente stessa, o comunque 

all’interno di uno degli Ambiti Siciliani indicati con le preferenze da 1 a 28. 

In subordine: 

Ritenere e dichiarare illegittimo, errato, nullo e/o annullare e/o comunque disapplicare il “Bollettino 

trasferimenti del personale docente di ruolo (seconda fase B, C e D art. 6 del CCNI) anno scolastico 

2016/2017 Scuola primaria”, pubblicato in data 29.7.2016 dall’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Sicilia – Ambito Territoriale per la Provincia di Siracusa, per violazione del diritto della ricorrente a 

ottenere il trasferimento in uno degli Ambiti Territoriali indicati nella propria istanza di mobilità 

con l’ordine di preferenza n. 26, in base al punteggio ottenuto che la pone in una posizione poziore 

rispetto alla docente Baglieri Chiara;  

Conseguentemente, condannare le Amministrazioni convenute, ciascuna per quanto di propria 

competenza, a inserire la ricorrente nel predetto Bollettino dei trasferimenti dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Sicilia, Ambito territoriale per la provincia di Siracusa, con il punteggio ottenuto di 

38 punti; 

Conseguentemente, condannare le Amministrazioni convenute, ciascuna per quanto di propria 

competenza, a disporre il trasferimento della ricorrente nell’ambito indicato alla preferenza n. 38, 

illegittimamente attribuita a una docente con punteggio inferiore alla ricorrente stessa. 

g) Potenziali resistenti:  

tutti i docenti inseriti negli elenchi dei trasferimenti (provinciali, interregionali e nazionali) del 

personale docente di ruolo (fase C e D dell’art. 6 del CCNL) per tutti gli ambiti territoriali italiani 

del convenuto Ministero, validi per l’anno scolastico 2016/2017 per la classe di concorso SCUOLA 



PRIMARIA che in virtù dell’inserimento corretto e a norma di legge e di contratto di parte 

ricorrente nei predetti elenchi, verrebbero scavalcati in graduatoria, per punteggio. 

h) Avviso: 

I docenti potenziali resistenti sono invitati a costituirsi, nel termine di almeno 10 giorni prima 

dell’udienza stabilita con l’avvertimento che la costituzione oltre il termine sopra indicato implica 

le decadenze previste dagli artt. 436 e 416 cpc. 

i) Atti pubblicati:  

1. Testo integrale dell’appello  

2. Procura 

3. Decreto fissazione udienza 

4. Istanza per autorizzazione alla notifica a mezzo pubblici proclami e contestuale provvedimento di 

autorizzazione reso in calce alla suddetta istanza 

5. Elenco dei potenziali resistenti consistente nel bollettino dei movimenti relativi all’a.s. 2016/2017 

della scuola primaria trasferiti presso l’AT di Siracusa e Agrigento.  

 

 


